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LA MUSA 
popolare 

V O H A <» fj I O ! 

Ai piccoli figli dti contupi fto-
sevbtrr/, eroi della pace. 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che Mamma e Papà, ch'hanno tanto sofferto, 
nun hanno perduto la vita e la stima: 
so' amati, ammirati e più vivi de prima! 

Coraggic, Roberto! Coraggio, Michele! 
Se l'odio v'ha date 'na coppa de fiele, 
l'amore la fede e la gloria infinita 
sapranno ridavve la pace la vita. 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
ch'er sole nascosto da un celo coperto.. 
appena che soffia p'un attimo er vento 
risorte de fora tra un fiume d'argento. 

Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
Appena potete, spiegate le vele 

fiortanuove appresso, a ricordo der dramma, 
e spoje gloriose de Tata e de Mamma. 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che ognuno ve guarda coll'animo aperto 
e dice, co' un atto amoroso e gentile: 
• Voi sete li fiji der monno civile! ». 

Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
ch'er Mostro già trema pe' l'atto crudele 
perchè ce lo sa che l'atòmica è gnente 
de fronte a la forza d'un mare de gente... 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che indove passate, cor viso scoperto, 
p'er vostro ber nome che illumina e infiamma, 
trovate l'amore de Tata e de Mamma. 

Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
ch'er monno civile ve resta fedele 
e rènne a li Martiri vostri l'onori 
co' baci e preghiere, co* lagrime e fiori! 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto. 
ch'er Mostro crudele (l'ha detto un esperto) 
se presto nun cambia li mètodi usati, 
ciavrà certamente l'artijì spuntati. 

NATALE POLCI 

LIT-LIO 
Pe' la campagna tutta quanta in fiore 
c'è 'na festa de luce e d» bellezza; 
-.otto er soie cocente cr mietitore 
taja le spighe e canta co' stracchezza: 

— Bocca garofolata de 'sto core, 
fumana de tesori e de dorcezza, 

famme accosta' 'ste labbra arse d'amore, 
conforteme 'sta vita d'amarezza. 

E mentre miete e canta co' passione 
• pensàrmo—a-casa,- a que* l'affetti santi 
resta corpito da l'insolazione. 

Casca disteso là dentro a 'na fossa 
e sopra, li papaveri fiammanti 
je fanno come 'na bandiera rossa. 

ANTONIO CANNILLI 

L ' I M P O 8 T A 

Un povero sovrano 
ciaveva un male strano: 

p'er troppo sbadijà 
je s'erano lograte le mandibbolt 
e nun poteva manco mastica. 
Se pe' svaga lo spirito annoiato 
chiamava la più bella, 
je ripijava la sbadijarella 
ar momento de facce er pan grattato 

Lì sudditi, ridotti a fa' cicoria, 
pe' mantenè sfarzosi ner reame 
li lussi de la regia pappatoria. 
sbadijavano invece pe' la fame. 
Ma er ministero in questa simpatia 
ce vide un attentato 

contro la pacchia de la monarchia. 
per cui venne deciso nel consijo 
de rinforza Io Stato 

mettendo sotto imposta Io <badijo. 
MARIO SONAGLI.A 

T f t N N O 

« Tu. capra, smettila ili suggerire!. . » 

UN INTELLETTUALE ITALIANO PER LE STRADE DELL'U.R.S.S. 

ÌU GII I DI STALINGRADO 
Le case di cultura delia fabbrica di trattori e dell*officina metallurgica "Ottobre Rosso 
Una biblioteca eli sessanta cinquemila volumi - Un concerto di dilettanti - Brindisi alla pace 

a 

Cooper è uscito brillante-

\ \ I bare distruzioni operate sul 
! Territorio so ri et ico dagl i iti-

Le case di cultura. in tut- fasor i tinnisti inferocit i , le 
te le R e p u b b l i c h e sovietiehe. p r i m e cose che uomini e don-
costit i i iscotio lo rete più fit lue pensarono a ricostruire 
ta, più sol ida e più sicura per1 furono, oltre 'e uff ic ine, le 
la diffusione della c u l t u r a ' scuole e le ca.se (fi cultura 
per lo sv i luppo delle attwit 1l/\), rennera h- a(>ifa:ioni e il 
art i s t iche e musical i , per Irti resto. 
preparaz ione scientif ica e per 

.striali i quali, da sofi, r a c c o l - . r a r i , sturici, d'arte, cinemato-
yoi io una p o p o l a t o n e operaia yra/ ic i e poi i c lassici di fatte 
di circa Quarantamila p e r s o - I l e yrnndi l e t terature: russi, 
ne . Essi s o n o ; lu fabbrica di ; f rances i , italiani, tedeschi, in­
trattori e l'officimi metallur-', a les i , spagnoli, ecc. La signora 
pica O t t o b i e Rosso, Informi bibl iotecaria ci mostrò le trit­
ai dw grandi compiess i di la- ' ( l i c ion i recenti di Boccacc io 
i*oro. • come intorno a tu t t i 'e di D a n t e . Negli .scaffali fa­
ir a l tre fabbriche di Stal in ' cerano bella mostra Ariosto, 
grado, si sviluppano, tra ' Ga l i l e i , il Trattato della Pit 

l'educazione sportiva dei 1..-1 I f l l f l V i l l i D f O D r i O \(l>andi a r e e verdi, prati *i tura di Leonardo e molti libri 
voratori. Non vi e fabbiuu. giardini. i quartieri re .siden- j d ' a i f e ded ica t i a! Ili nasci-
grande o p i cco la , nel le y r a u - La ca.su di cultura ha unii ziali con le scuole, i nidi d t . m e n t o ( r a d a n o . Chiedemmo 
d i s s i m e metropol i come nei cita propria, cu/rurale ed ar-) infanzia, i grandi negozi a u - ' a l l a sianora Larrora come 
piccol i centri i n d u s t r i a l i , non fisfica. fri C.VMI ti esibiscono, stronomici, ecc. Le case d'u-\niui su 17 mila o p e r a i della 
vi è Colcos, piccolo Colcos o ' p e r i o d i c a m e n t e i (acorafori! lutazione sono edifici m)u fubbnca solo 1.1 mila e r a n o 
Colcos ««mil ionario. . . non f i , che studiano musica o canto.! molto sviluppati m ultezza iscrìtti affa biblioteca. Lo si-
è cooperativa, villaggio i . i - u comple.s.si corali e di danze • 3-4 piani al m a s s i m o ) , p ia- onora ci lece notare ette p i e s -
nerario, zona pe t ro l i f e r a . u- | iYe(fa casa (fella eultuia si al-nimetricamente si snodano n i ^ so lo .wabif imenfo , V l'istilu-
; i enda di quals ias i specie e lestiscono mostre di pifruraj maniera da fasciar l ibero to superiore ll'Un'u ers i tà) 
a m p i e : : » d i e non abbia la e scultura prodotte dagl'i sles- . campo af verde ed ai y iardini ;/reoucnraf<> ancfie da operai, 
sua casa della cultura Lu si f u r o r u f o r i : si r e c e n s i s c o n o ,e all'esterno fiatino un'aria al- • il quale poss i ede n a t u i a l m e n -
casa della cultura di .soliti, > libri di carattere letterario o ' l e y i u e cfnara. molto p i a c e - i t e una prum-ia bibl ioteca. Il 
è un edificio in cui .sono m i sc ient i f ico , r i tengono c o n / e - ' cole f n s o m m a si tratta di c a - . c o r p o insegnanti dell'Istituto 
nifi il teatro, il ciueniatoina renze eelebn .sciiffori e p o e t i , se bel le e moderne Ma l'a- > e di JUl) p r o f e s s o r i . \ ' i s o n o 
fo, fa bibl ioteca, la palestra, mi. iomifi , fi ÒI es ib iscono i spetto e s terno ed in terno del- ! due co»si. uno diurno e r a l ­
le sale di riunioni e di s fa- orandi aiti.sti del c inema e j l e case di cultura delle due 
dio. il ristorante, il ca))e e del t e a t r o Nel palazzo della[ Hibbriche. situate p iù r i c i n o 
tuffi quegl i ambient i moder- cultura del l 'off icina a u t o m o - ; a f liioyo di lavoro che alle 
ni indispensabi l i in un pur.sVj (tifisi u à . . S t a l i n - <<\'ie prò- , abitazioni , è a m p i o e nioi iu-
rii avanzata c iri lfu Perini duce le macchine ZIS) di Alo- ' menfa'e Esse costi tu «scorro il 
rendo in treno le campanile sea. ad e sempi . ' . l'Unione dei 
sovietiche, quando vedi dn pittori della cap.tale orguiii:-
lontaiio un villaggio e. al cen ' . a regolarmente proprie m o ­
rrò del villaggio, un edificio \ sire d'arte. Lo s tesso u e r i c u e 
tlltotro di zecca o pia nuoi'oj iiell'o/ficina S e i p i Mòlot 
e curato degli a l tr i , pui alf< i (Kalce e Alartello) e i: •! Col-
e bel lo deg l i altri, sta' certo!cos- B o i e t s , tino dei più gran-
d i e qtiell'crìi/icio è la casa ufi nella regione di Mosca. 
della cultura. \ A Stalingrado vi sono due 

Dopo la guerra e le bar- uiandiss-iui ì complessi ir idu-

centro della vita intellettua­
le e ricreativa dei 17 mi la 
e più operai del la fabbrica 

rio serale , ino l l ' e molli o p e ­
rai raccolgono (diri per pro­
prio c o n t o ed ha uno ni casa la 
loro piccola biblioteca pr i ra -
id. .-A'oi a b b i a m o un .solo o p e ­
raio che non studi --- concili 
se la nostra gent i l e amica -
o nell'Istituto u nelle .scuole 

dei trattori e di a l t r e t t a n t i ' d i spec ia l izzaz ione e qnalifi-

mu. Jl teatro era già pieno 
zeppo (oltre mille posti a fe­
dere) con persone in piedi, 
x t i p a t i s t i m e . La sala è ispira­
ta alla famosa « sala delle 
colonne » del palazzo dei Sin­
dacati di Alosca. .4i lati de l 
pa l coscen i co due grandi busti 
di Ciaikov.ski e di P u s k i n . 
Il direttore della fabbrica 
O t t o b r e Rosso porge un bre­
ve saluto alle delegazioni cul­
turali. Nella sala vi sono 
scienziati e scrittori e a r t i s t i 
e poeti persiani, olandesi, ita­
liani, tedeschi, b r a s i l i a n i , fin­
landesi. 

Poi c o m i n c i ò il concerto dei 
dilettanti di Stalingrado: pia­
nisti f r iof iuisf i cori le mani 
n e r b o r u t e dei tornitori o dei 
forgiatori: cantanti ' dal viso 
energico di chi é pronto ad 
atterrare le lamirie i n c a n d e ­
scenti che e scono , saetta riti, 
dai cilindri del l a m i n a t o i o ; 
operaie .spécialiste Della fusio­
ne dell'ai ciato o nel montag­
gio di apparecchi di precisio­
ne. f| coro inizio con un i n ­
no impetuoso, ris-orgimenfnlc, 
di Murodeli, che era presen­
te m sala e efie fu letteral­
mente ricoperto di fiori. V e n ­
d o n o esegui te mus i che di Vi-

<i~*v*?fS9*&-<"r 

« Ti laccio notare che Gary 
niente da una situazione analoga 
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CONVERSAZIONE CON LA GIOVANISSIMA MIRICE 

dì sogno reatis&afo 
di Antonella Xiialdi 
Voleva interpretare un film già girato venti anni fa, e ci è riuscita - La simpatica commessa di « Gli 
uomini, che mascalzoni! » - Presto in tre dimensioni - Una Madame de Pompadour del tutto inedita 

Qualche me.-e fu. a lcuni 
g iornal i s t , di un s e t t i m a n a l e 
a rotocalco ai recarono ad i n ­
terv is tare A n t o n e l l a Lualdi e 
le ch ie sero che film a v r e b b e 
vo luto interpretare . Col la di 
sorpresa, A n t o n e l l a ci pensò 
un po' su, poi disse che il s u o 
des ider io era irreal izzabi le , 
perchè avrebbe v o l u t o essere 
la protagonista di Gir uomin i . 
che mascalzoni! il s impat i co 
film girato nel 1932 da Mario 
Camerin i e interpretato da 
Vittorio De S ica e Lya Franca. 

S e n o n c h è , vedi caso, poco 
t e m p o dopo, u n produttore 
offrì ad Antone l la il ruolo di 
protagonista f e m m i n i l e ne l r i ­
fac imento del film Gli noinr-
m, che mascal:orriL diretto 
s tavo l ta , da Glauco Pe l l egr i ­
ni. Questo si ch iama aver for­
tuna. 

Ora. a film ul t imato . A n t o ­
nel la è entus ias ta del perso­
nagg io che ha interpretatoz 
que l lo di una c o n i m e l a del la 
•< Rinascente ». figlia di un 
conducente di t a \ i ( l 'attore 
francese Caret te ) che M i n ­
namora di un g iovanot to 
( W a l t e r Chiar i ) impiegato 
c o m e autista presso una r ic ­
ch i s s ima famigl ia mi lanese . 

Ventiduesimo film 
Da Antone l la , a p p r e n d i a m o 

c h e il film di Glauco P e l l e ­
grini si disco-ta -os tanzia l -
mente . in taluni punti , da 
q u e l l o di Camer in i : e non po ­
teva e s sere a l tr iment i , data 
la d iver t i ta de l le epoche .n 
cui le due ope e -ono - ' , i i c , 
real izzate . ! 

film d . ' 

Pe l legr ini il protagonista ma-1 cospicua dote . Solo l 'amore' s .mpatico e pieno di umanità . 
per A n t o n e l l a , la <;:.iziosa e i q u e l l o che ho incarnato nel 
s e m p l i c e conime.s.s.i della «> Ri- 1 lilm di P e l l e g n n i , e per me 
n a s c e n t e » , r ed ime ia , .ie si; a s so lutamente n u o v o » , dice . 
può u s a i e questa pa io la , il. Gli nomini , d i e mascalzoni.' 
g iovanot to . ' ' e il \ e n t i d u e s i i n o film del la 

Antone l la è a-^ai .soddisfal-lrr"!'»"»' attrice, dopo il s u o 
t;i di questo suo ul t imo film: debutto m Signor/nella, i n ­

sel l i le non e ne un ingenuo , 
ne un sent imenta le , ma un 
g i o v a n e reduce dalla guerra, 
c inico e d i s incantato , che s o ­
gna una vita bri l lante e sen/.u 
preoccupazioni e che . per 
questo mot ivo , \ o r r e b b e s p o ­
sare una donna p r o v v i d a di «« E' un personaggio 

Vr. fresco sorriso di Antonrll.» I.iiahli Per e s e m p i o , nel 
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LA PRIMAVERA M I: fi I V A L K V H V O S hW V AV f A 

Fruttuoso bilancio al Festival di Praga 
Le danze popolari - Il contributo italiano - Un interessante opera contemporanea nella tradizione cèca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mus ies t i dell 'occidente grazie]nani parler.par.t; alla P n - r o i u:. finale dal r:tiViL» a .va: 
all'opera di compositori come [ma vera . il direttore d orche-1 r.ci$i\o. da considerarsi com'1 

PKAUA, luglio — Xe l c o r s o m e l a Bart&K o Zoltan Kodaly jstra Ar . t f . ,o Pedrou-.. anche uno ae i pezzi migliori tra le 
di questi ultimi quindici g:or-'i quali, per primi, ci rivela-j!ui già o n o - c i u t o dal pubbli-!composizioni d'oggi eseguite 
ni la vita musicale di P i a g a r o n o il" particolare mor.do so-ico praghese nelle precedentr'al festival. Sebbene dedicata 
e stata estremamente viva efnoro de l l e canzoni del lavora 
interessante; solisti, d i r e t t o n | d e i r a m o r e . del la pena e delU 
d'orchestra e critici di v a n e 
nazioni hanno partecipato e se ­
guito l'annuale edizione del la 
~ Primavera m u s e a l e », il f e -

edizioni del festival, e quei1 in gran parte a musiche d 
grande «oh--a ai flauto che e |repertorio questa - P r i m a v e r a 

gioia d i quel paesi. Dalle oan- Sever .no Gazzellorù. il quale.jpraghese 1953. ha presentato 
ze matrimoniali , a quel le de l - pre-entato=: per la prima vo i - . con ottimo esito anche altre 
ta raccolta fino ai richiami |ta. ha riv>-" nn -Mo s,iC- composizioni abbastanza re-
che in montagna i pastori si cesso p"e«s.-, :J pubblico ma centi: una Cantaro per «oli. c& 
rivolgono da cima a cima. tut-;ar.che. c ^ a qtii'-a certo p iù : ro e orchestra del cecoe lo \ac 
to un mondo pieno di vita ha rara rompi.mfnt ed ammira- co J i n Pauer. i 10 con di Di 

>tival dedicato agli incontri, 
agli scambi d'esperienze e ai 
contatti più fruttuosi. Un pub- preso corpe nel le figure e nci.zior.e d a parte dei \ a r i 
blico attento e numeroso ha ;.«sei che ogni gruppo c o m - i t i t i pre«cnti 
seguito lo svolgimento di que- «onera. j B . . ; - 3 e «tata 
sta rassegna musicale af iol lan- " 
d o la Sala Smelano, quella del 
Rudolfinum, il Teatro Nazio­
nale o il magnifico giardino 
de l palazzo Waldstein. Oltre a 
c iò ed al le esecuzioni del Fe­
stival svoltesi a Bratislava e 
a Harlovy Vary. c'è stato un 
seguito di manifestazioni d e ­
dicate al canto ed alla danza 
popolare l e quali hanno ra­
dunato migliaia e migliaia di 
persone al lo stadio di Brno e 
nel parco di un paesino. 

Tra le cose maggiormente 
interessanti per gli osservatori 
ed i musicisti dell'Europa oc­
cidentale vanno per l'appunto 
ricordate innanzi tutto queste 
rassegne Vestit i nei loro co­
stumi nazionali, valacchi, ce 
chi , moravi e slovacchi si so 
n o prodotti i n canti noti ai 

l lau-jm:tri Sciostakovic. la IV Sin-
- praaa. ! fnim di Sibelnis. la VI di Pro-

l'a f ferma zi ì - J t o , l e ^ u n a Sìnfr>nielta di At-
terberg eri :l Concerto per Nel quadro de l le m a n i f e s t a - ^ conseguita dal d.rettore d . ' f r o f P w i , ! ' Concert*» 

zìoni svoltesi a Praga e desti-!orche.stra c > n o C a n a p i i n e , n a u t " e " 'chesir- de l o t t o ­
nate soprattutto a porre in lu-jha presentato una curata e**»-_-crino. 
ce i « l i s t i ivi convenuti , g io- 'ruzione della IV Sinfonia d i : Per quanto riguarda il tea-
\ a *Dttohneare, anzitutto, la 
partecipazione d i alcuni m u ­
sicisti dell 'occidente: è una 
prova di come si possa giun­
gere a degli scambi, i quali 
rendono, di certo^ più imme­
diata e semplice la compren­
sione reciproca. Dalla Francia 
sono giunti due solisti: i l m a ­
gnifico, sicuro, straordinario 
violoncell ista André Navarro e 
ta s e n a e preparata pianista 
Hélène Boschi. Ambedue, già 
noti a Praga, hanno riscosso 
calorosi applausi; il primo hi 
un recital e poi accompagnato 
dall'orchestra, la seconda in 
un Concerto di Mozart. Pari 
successo è pure arriso «gli i ta-

Brahms. Tra le cantanti va Uro musicale, accanto al le ese -
menzionata la cecoslovacca cuzioni dei testi ormai classici 
Marta Krasova: accompagnata in Cecoslovacchia — come la 
dall'orchestra della Filarmo­
nica Ceca diretta da Pedrotti 
essa ha dato un'interpretazio­
ne esemplare ae i "Canti del­
la terra, di Gustav Mahler. 
Pieno di energia e di fuoco 
ci è sembrato il direttore d'or­
chestra bulgaro Costantm llief. 
Portato maggiormente verso la 
musica contemporanea egli ha 
saputo dare un'incisiva esecu­
zione del la V Sinfonia di Sc io-
stakovic. Ha presentato poi 
delle Variazioni per orchestra 
d'archi de l connazionale P i p -
kof, u n brano b e n costruito e 

Rìtsnlka d i Dvorak o Jenufa 
di Janacek — assai importan­
te e stata, a nostro avviso , la 
presentazione, avvenuta a Bra­
tislava e al Teatro Nazionale di 
Praga, dell 'opera Krutnava del 
compositore contemporaneo s lo­
vacco Eugen Suchon. Scritta 
nella l inea della tradizione na­
zionale ceca, in un l inguaggio 
che trae le mosse dal l 'humus 
popolare e dal le conquiste di 
Janacek, essa narra una sto­
ria di contadini slovacchi alla 
fine del la prima guerra mon­
diale. I sei quadri che l a corn­

i l i : i\ ciati» in -Sm­

inuito venuto quattro anni fa 
Le tacemmo notare che c i n ­

que o sfj nini l 'anno Ì-UMO una 
media di lavoro inviadiabi le , 
sotto un certo punto di v ista . 

— Si — a m m e t t e sorr iden­
do Antone l la — non posso la ­
mentarmi . C o m u n q u e , e s a u ­
rito il periodo di « af ferma­
zione ... \ o g l i o fermarmi un 
po', p i e n d e r fiato e r d l e t t e i e 
con ca lma .sulla mia carriera. 
Vede , ogni attrice, in pr inc i ­
pio. d e v e badate soprattutto 
al la quant i tà dei film che i n ­
terpreta. per imporsi ai p r o ­
duttori . ai no legg iator i , ai re -

| gisti , al pubbl ico . Q u a n d o si 
è def in i t ivamente af lenn.Ua. 
allora può cominc iare a SCP-

Jgliere i .soggetti c h e più le 
I - embrano adatti al s u o gi*sto. 
' a l l e 'ile capacita , a l le sue ani-
lbi7 .oni . Così, inano piano, v o -
JgLo fare anch' io . 

Spettatrice assidua 
• Che v » ' P r e " S I o n e p i o v a 

\ e d e n d o i suoi film? — le 
ch ied iamo 

- - S o n o mol to s e v e r a con 
me s tessa: \ o r r e i .sempre r i ­
fare tutto da capo , r i m a n g o 
sempre un po' insoddisfatta e 
pensi» ogni volta che avrei 
potuto fare megl io . Pero mi 
tranqui l l i / za il fatto che ho 
ancora mol to t empo davant i 

'.i me [x-i c o i r e g g e i e i miei 
I e n o : i. 

Poi . Anlonel l . i ci «piega chej 
' i! c inema non !«• piace >ol-j 
' ;anto cooie lavoro, ma anche) 
c o m e risultato. In a l tre pa- i 

•' i o l e , o l tre che recitare, le p i a - ! 
' ce andare al c i n e m a . Vi si 
j reca infatti mol to ?pe.sso. c o s j 

insolita per «li a t to - i , i qual i , 
1 n o r m a l m e n t e , hanno un sacro 
[ terrore de l la s 3 l a buia: il film 
jche m a g g i o r m e n t e l'ha c o l p i -
• t j negli ul t imi tempi è Luci 
della ribalta. 

' — .Se non f a t e l e il c i n e -
i ma - c h i e d i a m o improvv i sa - ' 
(mente — che cosa farebbe? 

— M. sposerei e a \ r e : dei 

STALINGRADO — Lu casa di cultura i lc lU fabbrica dei trattori 

della O t t o b i e Rosso; in esseJcu:ione pro/e.s.sio>i(i>e che s o - , u u l d i . dei yruudi music is t i 
ci .si incontra dopo ti lavoro,ino anche nell'interno della s elussici russi: Glinka, Mus-
la sera, si discute della mio- •••'•'.-.--«.. •-- "-- •--- rr. 
va macchina che è stata mon­
tata nel reparto X, del t i t toini; 
libro che si è letto, de l n u o r o i 
film, dell'ultima commedia'. n _ t __t_ _ _ .. ^ _ - , 
che si è data al teatro Gorki tiVn r i erano alcuni giovaiiitriau, Sciostakovic. Il 
(2000 posti, nuovo di zecca, 
costruito al posto del vecchio 
teatro distrutto dalla guerra) 
oppure si impegnano t e n a c i s ­
s i m e partite a scacchi o si 
passa la serata al ristorante 
e, dopo cena, ballando. 

Il giorno stesso che arri­
vammo a Stalingrado i n s i ­
l a m m o 1« ca.sa di cultura del­
la fabbrica di trattori . Dotre-
u a m o incontrarci con l'ar-
cìiitetto ricostruttore deila 
città, il quale aveva allestitoi.( 

fabbrica ». j sorg.skij, Rim.skn Korsakov 
Ciaikovski: di Belliui e Ver-

M l l $ Ì C O S C r i l I C di e V°l ' l r t grandi maestri 
|.soi ie t ic i contemporanei: Mu-

Nellit grande palestra spor- radeli. Prokofiev, Kaciatu-
sensi 

atleti in allenamento. In que-\del ritmo, la misura e il gu­
sta fabbrica 5100 operai pra-isto di tutto il concerto va­
ticano lo .sport. D'estate sÌ\pre.saionarono tutti i delegati 
preferiscono gli sport ? i« t i f i c i :Uf ran ie r i che furono concordi 
gli operai posspgyotm unajnel qiudicare i «dilettanti » 
s tor ione xiil Volga. JVel s a l o - l i u t i s t i c o n s u m a t i e f e d u c a ­
ne si svolgono i campionati \ mente ineccepibil i" . 
d i atletica pesante e leggera.] » mam-mmi ^mmAmm^k 

Lo stabilimento ha m squa- " tmwww • • C F I O 
dre di c a l c io e una di palla-' . . . , 
•moto che partec ipa al c a n i - D<'^1" spettacolo, nella « , -
pianalo nazionale . ' ' " l{" balU> . " p o l a r e del pia-

. , . , ' . » o superiore un orchestra 
Ma noi r o f e r a m o vedere }li:z feve s e n t i r e f s u o { 

ci accolse la direttrice, si'juo 
ra Lavrovn. La biblioteca rac 
coglie oltre 65 mila rod imi ed 
ha tre filiali: ima nel rione 
di residenza e due nei reparti 
della fabbrica. Alta bibliote­
ca sono iscritti, come soci, 
13 mila operai che pagano 
una piccola quota, la quale 

£'angolo della sfinge 

pontoni 
chon un .m'-riTico miis.i-.-irf ed nglj - - : ; -pondf p ' f ' i t a e 
un nllin," Ì'>T.<> «n teatro i tranquil la la nostra in ter lo -

Tra : n.-ir.'i . dorche-t ia eli" c i i f i c e . P<»i. forse sospet tan-
hanno .in.:'i''" questo itstiva! do che la i ispost , . ci s a s e m ­
el piact- -.<••• iare : ce i .u AIois; orata « prefabbricata » per ra-
Kl.ma. K.*.<- Ana-r! t-d il tuo- «ioni p u b b l k i t a n e , s o g g i u n g e : 
vane Vac>a\ Neumann I-Uni'i- — Mi c i e d a . e p opn«> co- ì . 
ne Soviet;»" pie-ente e »n :•• (n fondo. ]^ n i ' j «r, inde a m -
compo-i7.v>:.. T Pr<ik<»tìe( v d. b.Zame e quel la . 
Sciost^kovu «.-.e aboiainn r.- [tì q U e - t i g i o n 1 . Antone l la 
cordato r^ inviato anc u- ,:-i >; .-pp-es-.^ ,t pnrt ' i e per 
-ol;-t. sr.. . quali ci - m . n . t •!'.. C - m - . r a y e u . . do\e p r e n d e - à j 
vero-o r.c.rda-e ,1 \ io .o: i .e . i ; - p : , : ; 0 a l a i a \ o - u / o n e del film 
sta La/k,, e !:. p . - n . - . - C.s.v.-. § i o ] o r j e ^ % ^ d | . l i e n i i o n i 
Le aele^az...m d. mu- . , i - . ro- Lp arvt.„turt. ,,, GMOIIYIMO | 
men.. „ - s o r . . - - ^ n , - g ; ; - ; Tel i , con M , , . m „ SeVato e d ; 

ti. t'ii d ir ioenfe sindacale ci 
ra Lavrovn I n biblioteca rac-i ' S ° " , ° ' ' »r"""u ''"ino ad .accompagna n i giro viostran-
ra uavroia.La bimiottca rac ( ( I „ P m / , . r n j diripenfi d e l ^ i d o c . :/ re.sfo deH'enorme e d i -

fabbriche, operaie ed operai)ficto; la biblioteca, le uume-
LVelificio e in stile classico |- ose sale di lettura, la pale-
ma Ita una sua aria intima e'stru poi ci accompagna al ri-
familiare c h e i n c a n t a . Sura\*toraute c)te è di sotto. Vi so­
stato per la profusione dei ' no due qrandi locali di rixto-
fion. sarà stato per la gìoio- ro. uno in cut ti prairn e un 
sa cordial i tà di tutti, cer- lnifn, ..;,„ „ „ „ f .„ r w „ i i„„ 

. fer ie per comprare le novità u, (ìui e, sent iamo cornea- Vi i l°-
librarie ' Miniamo comt,Ce m,ua ( / u tare p e r c n e r „ f _ 

• • M i i i i i i i i i i i i i i i i t i i m i i , , , „ „ „ „ , , „ „ „ , , „ „ „ „ , , , , „ „ , , , „ , , „ „ „ • mertere perche, appena se ne 
'libera uno. ci averta.Noi ìn-
] tanto continuiamo la r i s i t a . 
A b b i a m o il t e m p o di u e d e r e 

inno per mio i d ip int i e le 
statue che ornano la casa di 

i cultura, abbiamo tempo di fa-
Ire -quattro salti,, con una 

bella operaia bionda che co­
nosce le canzoni napoletane 
e le canta con orar ia , a bassa 
r o c e . e fmalmen - poss iamo 

t sederci anche noi e cenare. 
La serata si concluse cnm<-

\seinprr in URSS, con brindisi 
'tll'affratellamento dei popo­
li. alla liberta della cultura 
•' alla p ace . Alfe due dopt> 
'mezzanotte tornammo a c e sa 

i "OH il cuore aperto alla spe­
ranza. 

PAULO RICCI 

M U S I C A 

,n , .. , , ,„ t r i o l r i y n n t u hlm - d i 
lo .o \OÌ.<, «• ion * , 

ncoT eapp.i e d. spada .. in c o s t u ­
m e - - e', spiega —- in cui i<» 

si. rxj.ac.'ii 
contr ibuto 
le loro forze a rendi*: e a 
più vivp. ed interessante i<» ra< 
segna musicale d. que-ta P n - -aro conte-a da due fierissimi 
mavera praghese 19Vt . Gh j i - c a v a l e n . 
contri con ì musicisti t ed i . !.-, — E poi? — d o m a n d . a m o . 
discussioni che spesso, depo-'^ — C'è un progetto per far-
ogni abito di prammatica. a\—'Vi: interpretare u n film su 
vano luogo la sera, dopo i c<>n- Madame de Pompadour: l ' in­
certi, ai tavoli dell'Hotel Palare, t e r e s a de l film cons i s terebbe 
il quale accoglieva 1J maggi»-1 nel fatto c h e questa s ingolare 
ranza dei convenuti, hanno figura di donna verrebbe m o -

« Le stagioni » di Haydn 

unito assieme con un tono aper­
to e fraterno l'italiano e il so­
vietico, l'ungherese e ti fran­
cese, il delegato della Cina a 
quel lo della Germania. FI da 
questo incontro è scaturito co­
si u n nuovo e più profondo le­
game d'amicizia. 

MARIO ZAFRLD 

strata non nel l 'epoca de l s u o 
trionfo, m a in que l la p r e c e ­
dente . oscura e inedi ta . T r o v o 
c h e sia m o l t o più i n t e r e s s a n ­
te interpretare la ragazza m o ­
desta e sconosc iuta anz iché la 
troppo famosa e « mit ica » 
Madame de Pompadour . 

FRANCO GiRALDl 

«i paga u:i supplemento Hi for- j ^ 

ti dircfore Volkmar Ar.dre.e 
— che g . j >i l imento con 1 or-

'ihestr» e il coro delì'Accadem «. 
.a p i j m r ^ertamente non fac.li 

1 ii.es- nvcrno — e 'ornato tra noi 
L*T interpretare Le stagioni d. 
Hjvd.. Il «.v.o ges'o e più che 
-or:el*t> n;:*urato d.remrr.o. e i! 
n-,iltvi;o r di una :ra::<)uillita 
s^-o.^.i.ertan-e Le *r.e. i con ed i 
recitanx i s , susse^uo.-.o cosi l'uno 
jll'al'ro st-tiTJk che -,n riTeiti nulU 

371 F^iiosj ària della d l Tr°PPo v i \ o o contrastante av-
3S> Montate i »««»** Cosv aaturalu-ente da una 

li i n «>,- -» : . ' » » - w < m t jrcad ca ali'ahra 
J> " ' " ^ n " * •*•'•» -'-« ma-dra \edes: 

jno per curare. 4. Ornare con' fn- \T~ ^ ' a ' ° e » « « » • » ~ •' «r»*»o ' <K...- tornar» e « !e foglie van 
1 imtTo sen va — passano 

ORIZZONTALI- 1- Slrun.c! ti teru 
per misurare I alte??a 5t Sacei-)C«rme 
doti: 7i Una parie della t.sica . VERTICALI li Lineare 
9» Antica citta della Cirenaica. , ' l 3 n t l i r i u aromatica 3 
IO) Cittadina* in provincia di . 
Trento. Hi Secre/.one dei pn.i, e 3, u n o m c m , ; o i o * . c o della 
e de<li abeti. 13» Su questi treni ; i l ì o r . e p 6 . L j n s c t l o c h * f r l n i S c e . ,«'» 

' b . r 

«li anni e di — ma l'amor mio . .. t^ scienza dei minerali- IO» 
tjo. I61 Un metallo d» colore ros- j rr l ,jato jj» Quelli che tintono ! n ° - no ' U , , ' ° * "rascorso sotto il 
castro. I81 Nome di donna. 19*| |>| I>reoo<i7ioc.e articolata | - | «egne <Ji una attenta, rifida eom-
I »«naton e 1 deputali: 2li Colui) con pieno merito; 18» Vna'ope- • V * s , - M a 

che d i . 23i II nome della C« -
rln»r; 24» Si riferisce al turismo. 
n i Oitruit*. 27) Gonfiare. 29» 
Ci'ata; 301 L'insieme delle facol­
tà intellettive; 31) Ben fornite 
di vini; 33i Limacciosi; 341 Uno 
di cinque fratelli; 35) Computi- 36;.. e quale. 

rj/ione che si fa sulla lana. 201 
Scoloriiure. 22» Il rendere. 25» 
fi nome romano delle rruse. 28» 
Destino: 29» BURI ardo. 301 La 
rne*>»t*- •"» Cmlebbato. 33» Lo è 
la donna . nel Risc-letto: 35) 
«rosso avvoltoio sud-americano; 

AH'e«ecuzione hanno collaborato 
i solisti Bruna Rizzoli. Carlo Ro-
senthal e Raffaele Arie, il coro 
e l'orchestra stabile dell'Accade-
bia. Il pubblico presente non ha 
mancato di applaudire la_ &r-~~ 
delle quattro nani de L^r^*~~ w 
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